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Le intercettazioni Una telefonata troppo esplicita allarma e irrita Antonino

Qualcuno parla troppo
I timori di Piattella
I RAPPORTI

Negli atti che hanno portato
l’autorità giudiziaria a concede-
re 22 ordinanze di cautelare (16
per la custodia in carcere, il re-
sto obblighi di Pg e divieti di di-
mora) si descrive dettagliata-
mente il modus operandi sia dei
padroni della cava sia dei confe-
ritori. Ruoli ben definiti e netti
che spesso palesano una certa
familiarità soprattutto tra i
Piattella e alcuni autisti di ca-
mion che effettuano diretta-
mente gli sversamenti. Capita
quindi che a qualcuno degli au-
totrasportatori addirittura si af-
fidi il compito, una volta termi-
nate le operazioni di chiudere il
cancello. I contatti telefonici
spesso avvengono poche decine
di minuti prima dell’ingresso in
cava dei mezzi. Ma gli inquirenti
nel sottolineare anche la scal-
trezza e l’assoluto disinteresse
nei confronti degli effetti del-
l’attività illecita sull’ambiente,
«assoluto sprezzo delle comuni
regole di gestione dei rifiuti, to-
tale indifferenza per i gravissi-
mi e probabilmente irreversibili
danni cagionati al territorio
(nel quale essi stessi ed i loro fa-
miliari vivono)» tengono ben
presente il fine di tutto ciò: un
interesse esclusivo per il denaro
e cioè l’arricchimento diretto
per i gestori ed i loro sodali, ed il
risparmio per i conferitori ed i
loro sodali. E niente deve mette-
re in pericolo questo arricchi-
mento. Anche parlare troppo, o
diffondere notizie sull’attività
di interramento è qualcosa da
evitare. Anche se ad esempio, a
parlare è uno degli autisti con

cui Piattella ha grande confi-
denza, e lo fa con il proprio tito-
lare. E’ infatti stata registrata
una telefonata tra il titolare del-
la Edil Mi.Ma. Stefano More-
schini e Antonino Piattella nel
maggio del 2016. I due sembra-
no non conoscersi, tanto che in
un primo momento Piattella
nemmeno sembra proferire pa-
rola forse anche sorpreso, e non
piacevolmente, dal tono confi-

denziale dell’interlocutore.
Piattella fino a quel momento
ha avuto rapporti quasi esclusi-
vamente con il camionista Emi-
lian Ionel Dunareanu, detto
Emilio. «So’ Stefano il principa-
le di Emiliano, quello con il ca-
mion che viene la mattina». Se-
gue qualche attimo di silenzio
non certo interrotto dal Piattel-
la, al che l’imprenditore ripren-
de: «Eh! Domani mattina do-
vrebbe fare un paio di viaggi...».
Altri istanti di silenzio, poi sem-
pre Moreschini: «Ma tu chi sei?
Non sei quello della cava?». So-
lo a questo punto Piattella ri-
sponde. Ha capito che la cautela
che forse aveva raccomandato
all’autista straniero era venuta
meno, che l’imprenditore sape-
va e che oramai anche lui era nel
“giro”. E quindi prende subito
accordi per nuovi scarichi.
Qualche ora dopo però, Piattel-
la contatta Dunareanu e si la-
menta per la precedente telefo-
nata, troppo esplicita: «Aho! A
me mi chiama il principale
tuo... comincia a parlare della
cava, dei calcinacci... io non ti
faccio scarica re più... mi è anda-
to a dì... so’... so’ il principale di
Emiliano, la cava, deve scarica-
re i calcinacci... domani mattina
tu alle sei... ma che cazzo par-
li!». Piattella è arrabbiato non
vuole - scrivono gli inquirenti -
che si parli al telefono dell’a t t i-
vità che svolgono e precisando
che dovrà essere il Dunareanu a
contattarlo in futuro. Poi torna
a ragionare in termini di guada-
gno e conferma all’immigrato
di aver preso accordi col suo ti-
tolare per due scarichi. Tanto
che meno di dieci minuti dopo,
il camionista lo chiama prean-
nunciando che in mezz’ora sarà
al cancello della cava.l

Nuovi sequestri, centinaia di formulari

LE INDAGINI

Un’inchiesta che, con le 22
ordinanze cautelari eseguite
giovedì scorso, non si ferma cer-
to quella che vede in prima linea
gli agenti della Polizia stradale
di Aprilia a cui si deve il merito
di aver dato il via ad una delle
indagini più importanti sul ter-
ritorio in materia di rifiuti, e i
colleghi della Squadra Mobile
di Latina. Ieri mattina ad esem-
pio, i poliziotti apriliani agli or-
dini dell’ispettore superiore
Massimiliano Corradini hanno
effettuato nuovi controlli pres-

so le sedi di alcune delle aziende
indagate e presso alcuni siti po-
sti sotto sequestro. Qui al termi-
ne di verifiche attente e punti-
gliose sono stati sequestrati de-
cine di scatoloni contenenti
centinaia di formulari che do-
vranno essere esaminati. L’atti-
vità illecita scoperta infatti, po-
teva contare sulla falsificazione
di diversi prontuari, sulla crea-
zione dal nulla, sulla loro modi-
fica, il tutto, naturalmente, per
far apparire conferimenti e
smaltimenti in regola quando,
in realtà, i camion andavano
nella cava di via Corta e scarica-
vano rifiuti di ogni genere in
pozzi e buche che venivano
prontamente ricoperte poco do-
po. Una ulteriore montagna di
documenti da esaminare per gli
inquirenti.l

Il guadagno
e l’a r r i c c h i m e nto

come unici obiettivi
del sodalizio

criminale

Ieri Polizia stradale e
Squadra mobile hanno
acquisito decine di faldoni

Luigia Spinelli
Sostituto procuratore

S crivono
gli inquirenti:

I n c u ra nt i
di inquinare

anche la terra
stessa in cui

v i vo n o

Il comandante
della Polizia
stradale di Aprilia,
Massimiliano
C o rra d i n i

Sono 22 le ordinanze
di custodia cautelare,

16 delle quali
per la detenzione

p reve nt i va
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Nuovi tesori nel mare del Circeo
Arche ologia Recuperata l’ancora di pietra scoperta da un sub nelle acque del promontorio: risale a oltre 2.500 anni fa
L’operazione grazie a una task force di archeologi, capitaneria di porto e Soprintendenza. Ora gli studi e il restauro

SAN FELICE CIRCEO
FEDERICO DOMENICHELLI

Il mare del Circeo restituisce
un altro tesoro. Un’ancora in pie-
tra che (secondo prime datazio-
ni) risale a oltre 2.500 anni fa. Ieri
il recupero del reperto dopo la
sensazionale scoperta avvenuta
per caso.

A segnalare la presenza di que-
sta “strana” lastra di pietra ina-
bissata nelle acque antistanti il
promontorio è stato Umberto
Natoli, giornalista e istruttore su-
bacqueo. Il punto del ritrova-
mento è stato “battuto” con il Gps
per consentire poi di ritrovarlo.
Subito sono stati allertati la So-
printendenza e il Comune di San
Felice. Quest’ultimo, tramite il
delegato ai Beni culturali Angelo
Guattari e il sindaco Giuseppe
Schiboni, ha messo a disposizio-
ne mezzi e locali per il recupero e
la conservazione del reperto, con
previsione di poterlo esporre
quanto prima al pubblico. La re-
sponsabile del Nucleo operativo
per l’archeologia subacqueadella
Soprintendenza per i Beni Cultu-
rali, dottoressa Valeria D’Atri, ha
incaricato l’archeologo subac-
queo professor Filippo Avilia, di
effettuare tutti i necessari sopral-
luoghi e verifiche, assieme ai
membri dell’associazione “Asso”,
specializzata in operazioni di
esplorazione e recupero di siti e
reperti archeologici.

Ieri mattina le operazionidi re-
cupero. A operare la motovedetta
cp 547 della capitaneria di porto
diretta dal comandante Alessan-
dro Poerio, l’associazione “Asso”,
la Soprintendenza e per il suppor-
to nell’area portuale la cooperati-
va “Circeo 1°”. Presenti il sindaco
Giuseppe Schiboni, il delegato ai
Beni culturali Angelo Guattari, il
professor Filippo Avilia (delegato
dalla Soprintendenza), il dottor
Mario Mazzoli (associazione “As-
so”) e il comandante della capita-
neria di porto Dino Mucciarelli. Il
reperto, di oltre due metri di lun-
ghezza, è stato recuperato dal
fondale del Circeo. Si tratta di un
antico ceppo d’ancora in pietra,
che secondo le prime stime fatte

dagli archeologi potrebbe risalire
a un periodo compreso tra l’VIII e
il VI secolo avanti Cristo.

Il reperto è stato preso in carico
dal Comune di San Felice Circeo
in attesa delle determinazioni
della dottoressa Valeria D’Atri,
responsabile per l’archeologia
subacquea della Soprintendenza.
Il sindaco di San Felice Giuseppe
Schiboni ha già dato la disponibi-
lità di locali comunali per le ope-

SABAUDIA

Garantire la pulizia delle
spiagge di Sabaudia è una
priorità, soprattutto nei me-
si estivi e di maggiori pre-
senze turistiche sul territo-
rio. Per questo motivo il Co-
mune nei giorni scorsi ha
provveduto a formalizzare
l’affidamento del servizio di
pulizia degli arenili dal pri-
mo agosto al 15 settembre,
in attesa del nuovo appalto
per la raccolta dei rifiuti. «Il
progetto approvato, posto a
base di gara, differentemen-
te dalla articolazione del
servizio attualmente vigen-
te, - si legge nella determina
pubblicata ieri - contempla
al suo interno l’esecuzione
dei servizi estivi di ripulitu-
ra e raccolta dei rifiuti pres-
so le spiagge, le zone dunali
retrostanti e le strutture di
accesso al mare». Ad oggi,
però, visto che l’attuale ser-
vizio non comprende tali at-
tività, il Comune di Sabau-
dia ha dovuto procedere in
modo differente nelle more
dell’aggiudicazione. Occor-
re infatti provvedere alla ri-
mozione dei materiali por-
tati dalle maree, ma anche
dei rifiuti abbandonati da
turisti e residenti poco civi-
li. Serve, insomma, garanti-
re il decoro degli arenili, ri-
tenuto «un elemento im-
portante per l’immagine
della città e l’offerta turisti-
ca». La ditta aggiudicataria
è la “Con-tek srl”, in favore
della quale è stato formaliz-
zato un impegno di spesa di
20.900 euro. l

D e co ro
sulle spiagge
Affi d at a
la pulizia

Alcune
immagini
delle
o p e ra z i o n i
di recupero

razioni preliminari al trattamen-
to del reperto e per la successiva
custodia ed esposizione al pub-
blico previa autorizzazione della
soprintendenza. In questo senso
il reperto potrà finire insieme alle
altre scoperte già operate sul ter-
ritorio per formare, nel tempo,
uno specifico sito espositivo de-
stinato a diventare parte del
grande polo museale comunale
in via di definizione. l

Il reperto
p ot re b b e

ris alire
a un periodo

tra l’VIII
e il VI secolo

avanti Cristo

Raccolta differenziata
Un altro mezzo per la Trasco
Il minicostipatore
concesso alla partecipata
per il porta a porta

PONTINIA

Il miglioramento del servi-
zio di raccolta differenziata pas-
sa anche attraverso il potenzia-
mento dei mezzi messi a dispo-
sizione della società partecipata
“Trasco” di Pontinia. Nei giorni
scorsi la giunta del sindaco Car-
lo Medici ha perfezionato la ces-
sione temporanea e gratuita di
un minicostipatore alla munici-

palizzata. Il mezzo, come si leg-
ge nella delibera, è stato acqui-
stato ad aprile utilizzando an-
che le risorse provenienti da un
contributo provinciale finaliz-
zato all’incremento e alla incen-
tivazione della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti. L’obiettivo -
si specifica - è quello di aumen-
tare le aree servite dal servizio
di raccolta porta a porta inclu-
dendovi anche le Migliare com-
prese fra la 48 e mezzo e la 50 e
mezzo lato mare, il cosiddetto
lato a destra dell’Appia. Si cer-
cherà dunque di incrementare
ancora le percentuali di diffe-
renziata. l

Meno scarti grazie alle compostiere
Aumentano le richieste al Comune
Più di 150 i kit
consegnati dall’ente
ai cittadini

SABAUDIA

Sabaudia è uno dei Comuni
più virtuosi in materia di raccolta
differenziata con il sistema porta
a porta. E questo grazie soprattut-
to ai cittadini, particolarmenteat-
tenti alle tematiche ambientali. A
dimostrarlo anche il numero di ri-
chieste per ottenere una compo-
stiera in cui conferire il rifiuto
umido da mense e cucine. L’inizia -

tiva è stata adottata nel 2015 e da
allora ad oggi le richieste sono au-
mentate di anno in anno. Ieri la
pubblicazione della nuova gra-
duatoria, dalla quale risultano as-
segnate all’incirca 150 compostie-
re. Di queste una ventina fanno ri-
ferimento a istanze depositate da
gennaio 2017 a luglio di quest’an -
no. La compostiera, fanno sapere
dal Comune, può essere ritirata
nella sede dell'impresa "Sangalli"
sulla Migliara 46ogni sabato dalle
10 alle 12. È ancora possibile fare
richiesta della compostiera sino a
esaurimento della disponibilità
numerica. La modulistica è pub-
blicata anche sul sito dell’ente. lUna compostiera (archivio)

Pontinia l Sabaudia l C i rc e o
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L’a m m i n i st ra z i o n e
contesta il mancato

coinvolgimento e
l’assenza di documenti

a g g i o r n at i

Torna “San Vito in festa”
Al via l’ottava edizione

Incentivazione della differenziata
In arrivo 300mila euro di contributi

MONTE SAN BIAGIO

Le antiche tradizioni locali ri-
vivono nel cuore della sughereta
di Monte San Biagio. Prenderà il
via il 4 agosto l'ottava edizione di
"San Vito in Festa" la manifesta-
zione in cui ogni anno si celebra-
no le più antiche tradizioni mon-
ticellane. Il taglio del nastro è
previsto, come da tradizione, ve-
nerdì alle ore 19:00 alla presenza

di una folta delegazione di auto-
rità. Ci saranno infatti il sindaco
Federico Carnevale e i presidenti
della Pro Loco (Michele De Bo-
nis) e di Gressan (Monica Cu-
neaz) e dell’associazione orga-
nizzatrice “Sughereta Villa San
Vito” (Ilaria D’Ambrosio). Sin
dalle precedenti edizioni, la fio-
rente cittadina della Valle D’Ao-
sta e la località collinare pontina
hanno infatti stretto un gemel-
laggio culturale che si rinnova, di
anno in anno, con lo scambio di
tradizioni e danze popolari. L’in-
terculturalità dell’evento sarà
celebrata anche dal punto di vi-
sta enogastronomico.l

SPERLONGA

Circa 350mila euro di finan-
ziamento erogato dalla Provin-
cia di Latina per incentivare la
raccolta differenziata. A tanto
ammonta la cifra che il Comune
di Sperlonga si è aggiudicato
partecipando al bando indetto
dall’ente di via Costa per le an-
nualità relative al 2013 e al 2014.
«A quest’amministrazione co-

munale è stato assegnato un
contributo di 147.662 euro, som-
me in conto corrente, e 201.964
euro in conto capitale». La giun-
ta ha deliberato di accettare il
contributo assegnato dalla Pro-
vincia di Latina. Contestual-
mente è stato nominato l’archi-
tetto Tiziana Di Fazio, in qualità
di responsabile del settore IV,
per la redazione «degli atti con-
seguenti per dar corso alle spese
del contributo», compresa la sti-
pula della convenzione con la
Provincia di Latina. Un contri-
buto consistente per migliorare
il servizio di raccolta differenzia-
ta. l

L’interc ulturalità
sarà al centro
della manifestazione

I finanziamenti
e ro gat i
dalla Provincia

Allevamento di cozze
Diffidata la Regione
L’atto Il Comune chiede la revoca in autotutela e ricorre al Tar
Il Pd critica l’inerzia dell’ente: «Sollecitati consiglieri regionali»

FONDI - SPERLONGA
FEDERICO DOMENICHELLI

Scoppia anche a Fondi il caso
cozze, dopo la concessione dema-
niale per un allevamento di cozze
rilasciata dalla Regione Lazio per
un’area di 305milametri quadrati
tra Fondi e Sperlonga. Il Comune
ha diffidato formalmente la dire-
zione regionale Ambiente alla re-
voca in autotutela del provvedi-
mento poiché, si legge in una nota,
«l’Ente non è stato invitato a par-
tecipare alla prescritta conferen-
za di servizi decisoria, tenutasi nel
2015». La presenza dell’ammini -
strazione comunale, continua il
Comune, non può essere conside-
rata garantita con la sola richiesta
di parere tecnico pervenuta nel
2017, a due anni di distanza, per
giunta «con allegati in cui è ripor-
tato nell’oggetto e nella relazione
il Comune di Sperlonga, oltre ad
una cartografia non aggiornata».

Il sindaco Salvatore De Meo chia-
risce anche che «si è contestual-
mente prodotta richiestadi acces-
so agli atti per una verifica pun-
tuale», oltre ad aver dato manda-
to al legale di fare un ricorso al
Tar.

Sul caso dell’impianto di mitili-
coltura attacca invece la giunta il
Pd fondano rappresentato dai
consiglieri Mario Fiorillo e Maria
Civita Paparello, che oltre a chie-
dere un ricorso al Tar esprimono
dubbi sull’inerzia dell’ente. «La
direzione regionale - scrivono -
aveva chiesto un parere al Comu-
ne di Fondi il 29 marzo scorso».
«A questa richiesta di parere il no-

stro Comune non ha ritenuto op-
portuno dare un benché minimo
riscontro». «Ci sembra peraltro
strano - aggiungono - che anche il
Comune diSperlonga abbia “fatto
finta di niente”. Eppure è anch’es -
so direttamente interessato ed era
stato chiamato in causa dalla Re-
gionegiànel 2016».DeMeodovrà
dunque spiegare secondo i Dem,
«come si concilia questo maxi-al-
levamento con la volontà, eviden-
temente solo asserita, di incenti-
vare lo sviluppo dell’economia tu-
ristica. Chiederemo infine al sin-
daco di spiegare ai cittadini e agli
operatori turistici che stanno in-
vestendo risorse e capitali come si
concilia questo impianto di mitili-
colturacon il pianodiutilizzodel-
la nostra spiaggia che sta comin-
ciando ad attuarsi». Fiorillo e Pa-
parello hanno già, fanno sapere,
allertato alcuni consiglieri regio-
nali«e leassociazioniambientali-
ste perché ci diano suggerimenti e
ci sostengano». l

Il sindaco Salvatore De Meo

LA NOTA

B a l n ea z i o n e
L’ente precisa:
«Divieto solo
a Sant’Anas tasia»

FONDI

Il divieto di balneazione ri-
guarda solo ed esclusivamente
alla foce del canale di S. Anasta-
sia, «che comunque risulta già
interdetta alla balneazione sulla
base di un’ordinanza della Capi-
taneria di porto di Gaeta ai fini
della sicurezza». È la nota di ulte-
riore precisazione che l’ammini-
strazione comunale di Fondi ha
diramato ieri, per evitare inutili
allarmismi tra turisti e bagnanti
che si riversano ogni giorno sul
litorale fondano. Le acque sono
balneabili, insomma, il mare è
pulito e i rilievi dell’Arpalazio si
riferiscono solo all’area della fo-
ce di Sant’Anastasia, interdetta
alla balneazione nei giorni scorsi
con una nuova ordinanza dopo il
monitoraggio eseguito di con-
certo con la Agenzia regionale di
protezione ambientale. I limiti di
batteri sono risultati superiori a
quelli stabiliti dalla normativa
vigente, così come era accaduto
agli inizi di luglio, mese in cui era
già stata emanata un’ordinanza.
Un provvedimento dovuto, che
però riguarda solo la foce del ca-
nale Sant’Anastasia. Entro 24
potrebbero arrivare i risultati
dei nuovi prelievi, eseguiti nel-
l’ottica di un continuo monito-
raggio dello stato di salute delle
acque. «Risulta essersi generato
un inutile ed ingiustificato allar-
mismo da parte dei frequentato-
ri del litorale di S. Anastasia»,
scrive il Comune. Allarmismo
che non ha ragione di essere.l

F
LENOL A
Contributo per Accumoli
Il Comune devolve
8 mila euro
l Sul conto corrente comunale
del municipio di Itri sono stati
raccolti 8 mila euro di
contributo di solidarietà per il
Comune di Accumoli, uno dei
centri colpiti lo scorso anno dal
terremoto nel centro Italia.
Dopo le iniziative di associazioni
e le donazioni dei privati, con
una determina dei giorni scorsi
si è disposta la liquidazione
della somma in favore della
popolazione: precisamente
8.623 euro. L’iniziativa era
partita nel 2016 con una
delibera di Consiglio comunale
che esprimeva solidarietà ai
cittadini di Accumoli. Il 18
settembre 2016 è diventata la
giornata della solidarietà, in cui
si sono tenute diverse iniziative.
Ora è arrivato il momento di
inviare le donazioni.

ITRI
In servizio da ieri il nuovo
Comandante dei vigili
l Ha preso servizio ieri, con la
presentazione in Comune del
sindaco Antonio Fargiorgio, il
nuovo comandante della polizia
locale di Itri, il tenente Raoul De
Michelis. 42 anni, già
responsabile presso il comando
di Cisterna di Latina. Un
momento storico per il paese,
dove il comandante è mancato
per 10 anni. Il tenente è stato
accolto con calore dal
personale, che gli ha assicurato
massima disponibilità alla
collaborazione nel complesso
compito che lo aspetta.

Il Comune di Sperlonga

M.S.Biagio l Fondi l Lenola l Itri l Sperlonga
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L’ORDINE DEL GIORNO

Il voto contrario
unanime
del Consiglio
co m u n a l e

FORMIA

Il progetto di realizzazione
di un dissalatore ha riguardato
anche la città di Formia. L’in-
tenzione di Acqualatina era
quella di installare quattro mo-
duli presso l’area del molo Ve-
spucci. Sin da quando è stato an-
nunciato il piano dell’ente ge-
store del servizio idrico, è stata
battaglia.

A condurla in primis è stato il
sindaco Sandro Bartolomeo che
paventava grossi rischi per l’am-
biente marino proprio a causa
dell’alta percentuale di sala-
moia che fuoriesce dagli im-
pianti. Anche altre forze politi-
che e gli stessi operatori balnea-
ri di Vindicio hanno manifesta-
to delle perplessità. Su proposta
dello stesso primo cittadino è
stato convocato d’urgenza un
consiglio comunale sull’argo-
mento. Alla fine la massima as-
sise formiana ha approvato un
ordine del giorno dando man-
dato al sindaco di opporsi al pro-
getto di realizzazione del dissa-
latore. l

L’att a c c o «Legittime le perplessità dei residenti della Playa sull’impianto di potabilizzazione»

Acqua, bocciata la delibera
Le accuse del consigliere di minoranza Scinicariello: la decisione andava condivisa

LO SCONTRO
ROBERTO SECCI

Tutt’altro che archiviato, do-
po l’ampia discussione in consi-
glio comunale, lo scontro politico
sulla delicata questione della cri-
si idrica che purtroppo continua
ad interessare molti residenti dei
Comuni del Golfo. Nello specifico
a Gaeta, il consigliere di mino-
ranza Emiliano Scinicariello ac-
cusa l’amministrazione di aver
respinto la richiesta di presenta-
re una proposta di delibera pro-
dotta congiuntamente dalle for-
ze di opposizione. «La chiusura
verso le minoranze – commenta
Scinicariello – è perfettamente
fotografata da questo diniego,
benché venga ripetutamente si-
mulato un atteggiamento dialo-
gativo. Eppure la delibera – con-
tinua Scinicariello - intendeva tu-
telare dei cittadini diGaeta attra-
verso pochi punti che impegna-
vano l’amministrazione». In pri-
mo luogo richiedere l’intervento
del Prefetto di Latina per accerta-
re inadempienze e responsabilità
dell’ente gestore. Poi si richiede-
va al sindaco «di denunciare Ac-
qualatina per interruzione di
pubblico servizio e farsi carico
del recupero delle somme pagate
dai gaetani per un servizio di cui
non si è usufruito (cosa peraltro
in linea con quanto dallo stesso
sindaco dichiarato a settembre
2016)», ha aggiunto Scinicariel-
lo. E ancora sempre con la propo-
sta di delibera si richiedeva agli
assessori comunali competenti
«di organizzare, con la Protezio-
ne Civile, squadre riconosciute
per aiutare gli anziani e le perso-
ne disagiate ad avere l’acqua nel-
le proprie abitazioni; richiedere
alla presidente del consiglio co-
munale, per tutelare ed informa-
re i cittadini, di dichiarare istitui-
to, con date prefissate, un consi-
glio comunale permanente sul-
l’emergenza idrica;decidere fin
da adesso l’avvio del processo di
pubblicizzazione dell’acqua, co-
me indicato dal referendum del
2011, oltre che dalla L.R. Lazio
n.5/2014». Sotto accusa anche la
mancata condivisione in consi-
glio, e soprattutto con i residenti
del quartiere, della scelta di av-
viare l’installazione dei potabi-
lizzatori, «nonostante le legitti-
me preoccupazioni degli abitanti
del quartiere La Piaja» aggiunge

sentati nel corso del consiglio co-
munale e che ha alimentato i ma-
lumori della minoranza. Nello
specifico il consigliere Scinica-
riello aggiunge «erano state ri-
chieste le analisi delle acque che
venivano immesse nel potabiliz-
zatore e, ancor più, quelle che ne
uscivano. Anche in questo caso,
nessun documento. Se non una
dichiarazione del Sindaco Mitra-
no, il quale ha affermato che
avrebbe ricevuto comunicazioni
dalla ASL nel caso le acque non
fossero state potabili». Un dise-
quilibrio tra costi e benefici (in
relazione all’impianto di potabi-
lizzazione) per Scinicariello ai
quali si aggiungono «rischi ele-
vati per tutta la città. Una decisio-
ne del genere – conclude Scinica-
riello - non doveva essere presa
sopra la testa dei gaetani, ma con-
divisa con l’interoconsiglio come
hanno fatto altri comuni».l

Emiliano Scinicariello

Il sindaco
Cosmo Mitrano
mentre attiva
i pozzi
del potabilizzatore
all’ex Panapesca

Emergenza idrica nel Golfo

Scinicariello che ha contestual-
mente chiesto «di fugare una se-
rie di dubbi in merito all’eventua-
le inquinamento acustico, all’e-
ventuale costo dello staziona-

mento e prelievo acque in area
privata, alle autorizzazioni e alle
modalità di smaltimento dei resi-
dui della potabilizzazione». Do-
cumenti che non sono stati pre-
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L’altra faccia
del dissalatore
I pro e i contro
della salamoia
Lo studio Il biologo Madonna, nominato dal sindaco:
il liquido potrebbe avere degli effetti devastanti
Si potrebbe evitare trasformadolo in sale da cucina

IL PUNTO DELL’ESPERTO
BRUNELLA MAGGIACOMO

Gli effetti che la salamoia po-
trebbe provocare sugli organismi
e sui vegetali che vivono nei fonda-
li dell’isola di Ventotene potreb-
bero essere devastanti. Sull’argo -
mento è stato interpellato Adria-
no Madonna, biologo marino,
Eclab Laboratorio di Endocrino-
logia Comparata, Dipartimento di
Biologia, Università degli Studi di
Napoli Federico II e docente di
Scienze Ambientali presso la
Scuola Superiore di Tecnologia
per il Mare ITS Fondazione Cabo-
to di Gaeta, al quale il sindaco di
Ventotene, Geerardo Santomau-
ro si è rivolto per un parere tecnico
scientifico. «Un impianto di dis-
salazione, nel caso in cui non sia
progettato e organizzato nel mi-
gliore dei modi, potrebbe compor-
tare gravi danni all’ambiente, co-
me quelli causati dalla salamoia
residua della dissalazione riversa-
ta in mare. Una leggerezza del ge-
nere farebbe aumentare in manie-
ra considerevole la salinità delle
acque dell’area interessata, con la
conseguente morte della vita ma-
rina che vi alligna, ma qui è neces-
saria una spiegazione». Madonna
spiega come i mari del mondo
hanno salinità diverse. Nel Medi-
terraneo la salinità media si aggi-
ra tra il 35 e il 38 per chilogrammo
di acqua di mare. E parla di sali
non di sale, poiché l’acqua marina
«contiene diverse decine di sali
diversi, di cui alcuni anche impor-
tanti per la farmacologia, la co-
smetica, lachimica. Èovviochegli
organismi marini delle nostre ac-
que sono fatti per vivere al 36 - 38
permille di salinità. Nelmomento
incui la salinitàdovesseaumenta-
re poiché il dissalatore ha riversa-
to in mare la salamoia residua, gli
organismi che non sono in grado
di abbandonare l’area moriranno
per disidratazione». Ma il proble-
ma non è solo l’alta concentrazio-
ne di sali che saranno versati in
mare, insieme ad essa ci sarà an-
che ipoclorito di sodio (la comune
varichina), acido solforico e altri
detergenti necessari all’impianto
di dissalazione. «Non solo la sali-
nità del mare, quindi, viene tocca-
ta, ma anche l’acidità delle acque -
ha spiegato Madonna -. In condi-
zioni normali, l’acqua di mare è
leggermente alcalina, con un Ph
che oscilla da 7.2 a circa 8. Nell’a-

rea di scarico del dissalatore e in
quelle limitrofe l’acidità potrebbe
aumentare con conseguenze gravi
per l’ambiente». Gli effetti deva-
stanti però potrebbero essere
scongiurati, ha spiegato il biologo,
semplicemente evitando di scari-
care la salamoia in mare, che anzi
potrebbe diventare una fonte di
reddito. La salamoia di risulta in-
fatti potrebbe diventare sale da
cucina, oppure trovare impieghi
nella cosmeticaquindi vendendo-
la alle industrie interessate. «Ma
diquesto, nelprogetto diAcquala-
tina intitolato Impianto di dissa-
lazione per lisola di Ventotene,
che ho letto, si parla pochissimo,
solo un breve cenno (non più di
una riga)a pagina134. Eterminia-
mo qui. Considerazioni finali? Se
un dissalatore serve, dissalatore
sia!Ma nonsi facciaameno di tut-
te quelle misure accessorie che
eviterebbero di fare dell’impianto
un’arma a doppio taglio: la sala-
moia residua riversata in mare, in-
fatti, potrebbe essere un grave in-
sulto al pianeta acqua per tutto
quanto abbiamo esposto e, pur-
troppo, sarebbe l’ennesimo caz-
zotto in faccia all’ambiente in cui
viviamo e che sta cominciando a
presentarci il conto di tutto quan-
to sta subendo da tempi ormai
lontani (leggi siccità, smog, tropi-
calizzazione, desertificazione
etc.)».l

Nella foto sopra
la zona
di Ventotene dove
sarebbero dovuti
s o rg e re
i dissalatori;
qui a sinistra
la Posidonia

A causa
dell’alt a

p e rc e nt u a l e
di salinità

gli organismi
m o r i re b b e ro

disidrat ati Un altro
uso è

nella cosmesi
Q u e sto

ev i te re b b e
il versamento

in mare

Adriano Madonna
Il grosso timore per il futuro
della prateria di Posidonia
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ANZIO
Maurizio Stasi e l’antichit à È fissata
per le 17, presso il Museo Civico Ar-
cheologico di Anzio, l’incontro a cura di
Maurizio Stasi sul tema “Gli strumenti
ottici nell’antichità classica”. Ingresso
g rat u i to
ARPINO
Gonfalone Appuntamento, nell’ambi -
to della 47ª edizione del Gonfalone di
Arpino, con la sagra delle pappardelle
al cinghiale nella Contrada Collecarino.
Si comincia alle 21
CEPR ANO
Birra sotto le stelle Risate garantite
con i “Tu r b o l e nt i ”, in piazza Campo Uc-
celli (ore 21)
C I ST E R N A
Festival della Terra Prosegue l’an -
nuale rassegna di eventi organizzata in
Piazza XIX Marzo, a Cisterna, da FB
Management in collaborazione con la
ProLoco e giunta alla III edizione. Alle
19.30 si terrà una dimostrazione di arti
marziali e sport da combattimento a
cura dell' A.S.D Troiani Team; alle
20.30, un nuovo “Viaggio nel suono -
Gong e Handpan” con Alchemy Re-
cycle Studio e performance di dan-
za contemporanea con Jennifer Ru-
scio. Alle 21, un’imperdibile “Serata in
Romanes co” con Davis Tagliaferri e al-
le 23, per finire, dj set con Mc Djay
FO R M I A
Mola in festa Arriva la XIX edizione di
“Mola in festa”, l’appuntamento annua-
le con la cultura, il teatro dialettale for-
miano, il cabaret , la musica dal vivo , le
danze, la solidarietà e la degustazione
di prodotti locali, che quest’anno cele-
brerà anche i trent’anni dalla nascita
dell’ “Associazione Culturale Musicale
Ricreativa Mola”. I festeggiamenti si
aprono alle 19.30, alla Pinetina Ginillat,
con il convegno su “La figura di Felice
Tonetti, podestà di Formia dal 1927 al
1936, pioniere del giornalismo e dello
sport”. Alle 21.30, nella palestra della
scuola Pollione, “Si Balla a ritmo di mu-
sic a”, musical presentato dai bambini
della Scuola dell’Infanzia di Via Cassio
dell’Istituto Comprensivo “Dante Ali-
ghieri”, seguiti dalle insegnanti Anna-
maria Livornese e Imma Luglio
Flamenco Nuestro È attesa per le ore
21, nell’area archeologica di Caposele,
l’esibizione del Davide Cervellino
Quartet, diretto dal M° Cervellino alla
chitarra e composto da Domenico Pic-
ciani al flauto, Fausto Picciani alle per-
cussioni e la ballerina Barbara Proven-
zale. Il repertorio è quello del progetto
“Flamenco Nuestro”, un “connubio tra
ciò che attiene alla miglior tradizione
flamenca e l’imprescindibile dentità
music ale” dell’ensemble. Ingresso:
dieci euro
FROSINONE
Cinema sotto le stelle Alla villa comu-
nale (ore 21.30) è la volta di “Mister feli-
c i t à”, film con Alessandro Siani, Diego
Abatantuono e Carla Signoris. Ingres-
so a 2,50 euro
Teatro tra le porte Sul palco di piazza
di Valchera, alle 21, c’è “Quando gli uo-
mini non c’e ra n o” con Sara Silvestri e il
gruppo teatrale “Atto primo”. Ingresso
l i b e ro
L ATINA
Mostra “B estiario” L’artista pontina
Ersilia Sarrecchia firma una mostra
d’arte contemporanea dal titolo “B e-
st i a r i o”, presso il Palazzo della Cultura,
proponendo “varie ipotesi di dialogo
ravvicinato con un bestiario affasci-
nante, cromaticamente rigoglioso,
percepito in chiave affettiva e sensuale
più che su un versante naturalistico o
capziosamente descrittivo” ( A n d re a
Bellini). Orari di apertura: dal lunedì al
venerdì ore 9-13.30, martedì e giovedì
ore 14.30-17.30
Festa Patronale San Michele Ballo
Liscio con Agrodolce e fettuccine alla
boscaiola. Sono questi gli ingredienti
della serata di Borgo San Michele, che
fino a domenica festeggerà il suo pa-
trono e l’80esimo anniversario della
Parrocchia di San Michele Arcangelo

P ONTECORVO
Sagra del cocomero Cocomero gra-
tis per tutti, musica e tanto divertimen-
to. La “Sagra del cocomero” di Ponte-
corvo taglia il traguardo della quaranta-
settesima edizione. L’appuntamento è
in programma alle 21 in piazzale Romita
(piazza Sant’Antonio). L’evento è stato
organizzato dalla Pro loco cittadina e
dall’amministrazione comunale
SA BAU D I A
Musica in blu Il terzo spettacolo in pro-
gramma è “Totò il buono” e farà leva sul
talento di Clara Galante, qui in veste di
autrice e interprete dell’opera, accom-
pagnata al pianoforte da Giovanni
Monti. La pièce si ispira all’omonimo
racconto pubblicato da Bompiani nel
1943, scritto da Ceasare Zavattini, e
avrà come scenografia un’ideale stan-
za dell’anima, sospesa tra canzoni e
classici cari al “principe della risata”
Pio e Amedeo in Arena Dopo la scop-
piettante apertura ad opera del comico
Giobbe Covatta e del brillante cantau-
tore e musicista Marco Ligabue, la ras-
segna artistica dell’Arena di Verona en-
tra nel vivo con una coppia di comme-
dianti particolarmente graditi al pubbli-
co, specie quello del programma tele-
visivo “E m i g rat i s”: arrivano Pio e Ame-
deo, al secolo Pio D’Antini e Amedeo
Grieco, con “Nati, cresciuti e paSHO-
Wu t i ”, pronti a raccontare con un’i ro n i a
garantita e un pizzico di cinismo le si-
tuazioni e i paradossi del quotidiano in
questa società a dir poco “b i z z a r ra”. Ini-
zio dello spettacolo alle ore 21. Costo
del biglietto: euro 10. Info: 3381257860
SEZZE
Serata con ‘Nduccio Arriva in Piazza
XX Settembre a Sezze, alle ore 21, il co-
mico “N d u c c i o” per una serata comica
dal titolo “Buon compleanno osteria”,
inserita nell’ambito della rassegna di
eventi “(R)Estate in Osteria” dell’Oste -
ria Piazza delle Erbe. Infoline e preno-
tazioni: 3276866196

DOVE ANDARE

A Latina Scalo il fine setti-
mana è dedicato all’arte cine-
matografica. Da venerdì 4 a do-
menica 6 agosto, nel cortile Ex
Cinema Enal in via della Stazio-
ne, si svolgerà la prima edizione
di “Aspettando il Festival - Lati-
na Scalo in Corto”, rassegna che
anticipa la XII edizione del Fe-
stival Pontino del Cortome-
traggio organizzato da “La Do-
mus” dal 7 al 10 dicembre 2017
al Teatro Moderno di Latina.

La tre giorni, realizzata in
collaborazione con l’associa-
zione Stefania Ferrari, è una re-
trospettiva dei migliori corti
delle prime quattro edizioni del
Festival Pontino che, ricordia-
mo, è inserito tra le migliori ras-
segne cinematografiche della
Regione Lazio. “La rassegna
2017 –spiegano gli organizzato-
ri de La Domus - nasce da un
progetto che, con il contributo e
il sostegno dell’Assessorato alla
Cultura dellaRegione Lazio, in-
tende portare anche nelle real-
tà abitative lontane dal centro
cittadino la diffusione della
cultura cinematografica met-
tendo a disposizione l’archivio
delle undici precedenti edizio-
ni del Festival Pontino del Cor-

tometraggio Internazionale
(oltre 5000 opere) per attivare
un decentramento cinecultura-
le teso a coinvolgere un territo-
rio, borghi e periferie che, privi
di sale cinematografiche, pos-
sono avvalersi dei soli prodotti
televisivi. Come nello stile del
Festival anche “Latina Scalo in
Corto” sarà l'occasione per in-
contrare le molte realtà asso-
ciative della zona e per assistere
a mostre di fotografia su “Lati-
na e il suo territorio”. Parteci-
peranno le associazioni: L’An-
golo della Gioia , Cavata Flu-
men, Artica e Tot Tre Ponti.

Spazio, inoltre, a Street Art,
performance dal vivo, esposi-
zioni di sculture e quadri di ar-
tisti locali e degustazioni eno-
gastronomiche dei prodotti del
territorio. Ogni sera momenti
conviviali con degustazione di
vini e gastronomia. Chiuderà
l’evento il chitarrista e cantante
Francesco Pappacena. La ma-
nifestazione gode del patroci-
nio morale del Comune di Lati-
na - Assessorato Cultura Scuola
Sport. Parteciperanno alla ma-
nifestazione gli assessori Anto-
nella Di Muro e Patrizia Cicca-
relli e il presidente della Com-
missione Cultura Fabio D’A-
chille.L’evento è come sempre a
partecipazione gratuita.l

Latina Scalo in Corto
La rassegna Da venerdì nel cortile dell’ex Enal
La tre giorni con l’associazione Stefania Ferrari
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V E N TOT E N E
Ventotene Film Gran finale per il Ven-
totene Film Festival, ideato e diretto
nell’isola incantata del Tirreno da Lore-
dana Commonara, che oggi chiuderà i
battenti di un Giardino Archeologico
oramai assuefatto alle suggestioni of-
ferte dal cinema. Per stasera è previsto,
alle ore 22, l’incontro con l’attrice Ja-
smine Trinca, che ricevera il Premio Ju-
lia Major. Subito dopo sarà proiettato il
film “M i e l e” di Valeria Golino
VEROLI
Liri blues In piazza S. Salome il concer-
to di Scott Henderson che si esibirà in-
sieme a Archibald Ligonniere e Romain
Labaye. Ore 22.30. Ingresso libero
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CAS SINO
CassinoArte Al teatro romano l’esila -
rante spettacolo del comico romano
Maurizio Battista
CEPR ANO
Birra sotto le stelle Saranno Iseiottavi,
cover band di Rino Gaetano, a esibirsi
in piazza Colle Uccelli alle 21 nell’ambi -
to di “Birra sotto le stelle”
C I ST E R N A
Festival della Terra Ultima giornata
del Festival della Terra, la rassegna di
eventi firmata da FB Management in si-
nergia con la ProLoco di Cisterna per
animare Piazza XIX Marzo. Alle 20.30
dimostrazione di arti marziali a cura
dell’Asd La Tigre. Alle 21.30, “A musical
Tour ” dei  2UE
FROSINONE
Cinema sotto le stelle Alle 21.30, alla
villa comunale di via Marco Tullio Cice-
rone, il film “Beata ignoranza”, comme-
dia di Massimiliano Bruno con Marco
Giallini, Alessandro Gassman, Valeria
Bilello e Carolina Crescentini
L ATINA
La quinta mafia La libreria Feltrinelli di
Latina, in Via Diaz, è pronta ad acco-
gliere il sociologo, direttore editoriale di
ISTISSS Editore e responsabile scien-
tifico dell'Associazione “In Migrazio-
n e”, Marco Omizzolo, per presentare il
suo “La quinta mafia”. L’evento è orga-
nizzato in collaborazione con la Scorta
Civica Roma-Lazio e Agende Rosse
Latina “Rita Atria”. Modera l’i n c o nt ro
Pino Ciociola
P ONTECORVO
Sagra degli gnocchi In piazza Alcide
De Gasperi (Belvedere) va in scena la
quinta edizione della “Sagra degli
gnocchi”. Ore 21
S E R M O N E TA
Sermoneta in folklore Finalmente al
via la III edizione del Festival internazio-
nale “Sermoneta in folklore”, organiz-
zato dall'Associazione Sbandieratori
Ducato Caetani e dall'Amministrazio-
ne comunale di Sermoneta, in collabo-
razione con la Fondazione Caetani e
col sostegno della Regione, che per
quattro giornate ospiterà gruppi artisti-
ci provenienti da vari angoli del mondo.
L'inaugurazione è fissata per le 21 al
Belvedere, con l'esibizione dei gruppi
a d e re nt i
SERRONE
Street fodd events Prodotti tipici, piz-
za napoletana, birre artigianali e tante
sorprese in via Pio XII. Gli stand aprono
alle 12. Ingresso gratuito
SEZZE
Racconti: i vaccini L’Associazione Le
Colonne presenta “Racconti - La sotti-
le linea rossa”. Franco Abbenda tratte-
rà l’attualissimo argomento de “I vacci-
ni - Jenner, Wakefield e altre storie”,
nella suggestiva cornice del Cortile del
Museo di Sezze alle 21.30
TERR ACINA
Bussoletti Live Sarà Bussoletti, uno
tra i cantautori più attivi degli anni zero,
ad aprire il calendario di concerti stilato
dal noto locale-stabilimento balneare
terracinese Rive di Traiano in collabo-
razione con Ribbon Club. Alle spalle
Bussoletti ha annate da trenta concerti
l’una, tra locali in vista e palchi assai
prestigiosi, successi discografici e l’e-
sperienza di un duetto con Dario Fo nel
2006. Il live alle 22.30. Ingresso libero

Aspettando il Festival

Il cantautore
ro m a n o
Luca Bussoletti

Jasmine Trinca
r iceve
a Ventotene
il Premio
Julia Major

Lo scrittore
Marco Omizzolo
p re s e n ta
“La quinta mafia”
in Via Diaz, Latina

Il chitarrista
D av i d e
Cer vellino

L’attr ice
Clara Galante
si esibisce
con lo spettacolo
“Totò il buono”
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